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Protocollo d’Intesa inter-istituzionale  

 “Rete regionale antiviolenza delle Marche: azioni integrate per la prevenzione 

ed il contrasto alla violenza di genere” 
INTEGRAZIONE 

 

TRA 

La Regione Marche C.F. (80008630420) rappresentata dell’Assessora alle Pari Opportunità 

Manuela Bora – Presidente del Forum permanente contro le molestie e la violenza di 

genere; 

E 

Il Tribunale di Pesaro C.F. (80032670418) rappresentato dal Presidente del Tribunale nella persona 

del Dott. Giuseppe Luigi Pietro Fanuli; 

 

Vista la L.R. n. 32/2008, “Interventi contro la violenza sulle donne”, art. 2 comma 2 che recita: “La 

Regione Marche sostiene e coordina iniziative dirette a prevenire e contrastare la violenza di genere 

promuovendo protocolli di intesa e protocolli operativi tra Enti pubblici, istituzioni scolastiche, forze 

dell’ordine, realtà associative e di volontariato, associazioni di categoria, allo scopo di creare un 

sistema articolato degli interventi di cui al comma 1, equilibrato sul territorio”; 

 

Vista la D.G.R. Marche n. 221 del 13.03.2017 con la quale si è provveduto alla revisione parziale del 

modello di governance regionale in materia di politiche di prevenzione e contrasto alla violenza di 

genere, già definito dalla L.R. 11 novembre 2008 n. 32, con contestuale istituzione della “Rete 

regionale antiviolenza delle Marche” articolata in “Reti territoriali antiviolenza”, prioritariamente 

provinciali. Il fine è quello di garantire, a livello regionale e locale, la massima operatività e 

comunicazione tra diversi soggetti pubblici e privati, per rafforzare le azioni di tutela verso le donne 

vittime di violenza; 

 

Considerato che la Rete regionale antiviolenza è composta dalla Regione Marche, dagli Enti locali 

associati negli Ambiti Territoriali Sociali, dalle istituzioni e dai soggetti che a diverso titolo sono 

coinvolti nella prevenzione e nel contrasto alla violenza di genere, come indicati all’Allegato 1 alla 

citata DGR n. 221/2017; 

 

Vista la D.G.R. n. 1311 del 7/11/2017 con la quale è stato approvato il testo definitivo del Protocollo 

d’Intesa inter- istituzionale ad oggetto “Rete regionale antiviolenza delle Marche: azioni integrate per 

la prevenzione ed il contrasto alla violenza di genere” a seguito delle adesioni allo stesso, acquisite 

dalle istituzioni appositamente interpellate; 

 

Visto il Protocollo di intesa inter-istituzionale, approvato dalla D.G.R. n. 1311/2017, sottoscritto in 

data 5.12.2017 (Reg. Int. n. 21164 del 5.12.2017) dalla Regione Marche e da sessantasei soggetti 

qualificati, atto che costituisce la “cornice” di riferimento regionale per azioni e sinergie fra i soggetti 

a diverso titolo coinvolti per le diverse competenze, nel pieno rispetto dell’autonomia di ogni soggetto 

sottoscrittore; 

 

Considerato che il punto 3) della D.G.R. n. 1311/2017 prevede che lo stesso Protocollo può essere 

firmato anche a seguito di adesioni successive da parte dei soggetti indicati al citato Allegato 1 della 

DGR n. 221/2017; 
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Vista la manifestazione di interesse, presentata con mail acquisita al prot. n. 0975564 del 4/09/2018, 

con cui il Presidente del Tribunale di Pesaro chiede di aderire al Protocollo in parola volendo aderire 

e contribuire all’attuazione delle finalità della Rete regionale antiviolenza delle Marche, ritenendo 

“l’iniziativa meritevole di massimo sostegno”; 

 

Vista la delibera 09.05.2018 del Consiglio Superiore della Magistratura ad oggetto: “ Risoluzione 

sulle linee guida in tema di organizzazione e buone prassi per la trattazione dei procedimenti relativi 

a reati di violenza di genere e domestica”, quale documento di riferimento di livello nazionale per le 

attività delle Autorità Giudiziarie;  

 

Considerato che il Tribunale di Pesaro è tra i soggetti già individuati nell’allegato 1 alla D.G.R.  n. 

221/2017 in quanto le Autorità giudiziarie rappresentano “nodi” fondamentali della Rete regionale 

antiviolenza delle Marche in materia di prevenzione, contrasto, protezione e repressione del 

fenomeno della violenza di genere, reato contro la persona, come definito dalla Convenzione di 

Istanbul ratificata con Legge n.77/2013 in vigore in Italia dal 01.08.2014, con il presente atto, si 

conviene quanto segue: 

 

ART.1 - OGGETTO 

1. Con la firma del presente atto il Tribunale di Pesaro aderisce al Protocollo concernente: “Rete 

regionale antiviolenza delle Marche: azioni integrate per la prevenzione ed il contrasto alla violenza 

di genere”, sottoscritto in data 5.12.2017 (Reg. Int. n. 21164 del 5.12.2017), impegnandosi ad 

individuare due propri Referenti (effettivo e supplente) ed a comunicarlo alla Regione Marche- PF 

Contrasto alla violenza di genere e terzo settore. Con il presente atto il citato Protocollo risulta 

conseguentemente integrato. 

 

ART. 2 – NORME FINALI 

1. Il presente atto viene firmato in modalità digitale ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis, della legge 7 

agosto 1990 n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

2. Il presente atto è esente dall’imposta di bollo ai sensi della tabella art. 16 del DPR 642 del 26 

ottobre 1972 e successive modifiche e integrazioni. 

3. La registrazione è prevista in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, co.2, del Testo Unico delle disposizioni 

concernenti l’imposta di registro del 26 aprile 1986 n. 131 e successive modifiche e integrazioni. 
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